
ARCO DI TRENTO Le bocce
restano ferme, la lista del Bre-
scia, dopo quello di Massimo
Paci (e di un Kukoc che però
era già in gruppo da mesi)
non ha altri nomi cancellati.
Ieri tutto l’interesse era rivol-
to alla prestigiosa sfida al
Bayern,anchesequalchetele-
fonata è comunque partita
dai telefonini degli uomini di
mercato biancoblù.
«Alcune situazioni potrebbe-
ro andare per le lunghe - è la
loro impressione - soprattut-
toperquanto riguarda l’ester-
no d’attacco che serve a mi-
ster Giampaolo». Con Rivas,
il discorso col Verona non si
sblocca. Gli scaligeri chiedo-
no una cifra alta (attorno al
milionedieuro)peril trenten-
ne argentino che è in scaden-
za di contratto.
L’accordo non pare dei più
semplici e i tempi rischiano
appunto di allungarsi. Milan
e Roma paiono decise a valu-
tare Oduamadi e Caprari nei
rispettiviritiri prima diprivar-
seneacuorleggero.Giampao-
lo, nei limiti del possibile,
avrebbe voluto salire a Temù
con la maggior parte dei tas-
selli al loro posto nel puzzle,
anche se in Alta Valle ritrove-
rà Vitor Saba che ha smaltito i
postumi dell’operazione ai
denti che l’ha tenuto al palo
in questi giorni di pre-ritiro.
L’uruguaiano Diego Polenta
resta un obiettivo per la dife-
sa, mentre per il centrocam-
po la ricerca di un centrale da
affiancare ad Alessandro Bu-

del è sempre certosina: oggi
l’incontro con il procuratore
diLucasFinazzi diràseil ritor-
no del carioca con la maglia
dellaLeonessaè, cifreallama-
no, fattibile o meno. Intanto,
da Pordenone danno in arri-
vo Denis Maccan che è di
quei luoghi e ha il padre socio
di minoranza del club: pare
che abbia chiesto una buonu-
scitaper«chiudere»il lunghis-
simo, spalmato contratto
conilBrescia, mada via Bazo-
li smentiscono.
L’appuntamento di Arco ieri
ha moltiplicato le riflessioni
sullo stato di salute della
squadra. Senza tralasciare il
caso Gallo, questione sulla

quale ha detto la sua anche
Carlo Mazzone, intgervistato
dall’Ansa. «Tra le tifoserie
dell’Atalanta e del Brescia da
anni c’è rivalità reciproca fe-
roce e non ho mai capito per-
chè - spiega l’ex allenatore
biancoblu -. Nella mia carrie-
ra ne ho vissuti tanti di derby,
ma uno di così aspri non ne
ho mai visti». Mazzone cono-
sce bene l’ambiente di Bre-
scia dove è stato in panchina
per tre stagioni. E si dice mol-
to dispiaciuto per l’ostilità
conil vice nominatodaGiam-
paolo. In mezzo alle immagi-
ni più celebri della lunga car-
riera di allenatore di Mazzo-
ne c’è la corsa a pugno chiuso

sottola curva sud dell’Atalan-
ta nel 2001 che gli costò cin-
que giornate di squalifica.
Il tecnicotrasteverino hasem-
pre brillato per schiettezza:
esageròareagirein quellama-
niera, dice, ma fu provocato.
«Ci furono cori nei miei con-
fronti contro i miei genitori -
ricorda - e non ci vidi più. Ma
vedo che a distanza di anni gli
ultrà non smettono di volersi
divertire... Mi dispiace per
Brescia. Certi atteggiamenti
andrebbero eliminati. Ma
l’astio tra le due curve conti-
nua ad esserci; una volta pa-
ga uno, una volta paga l’altro.
Mi auguro che questa sia l’ul-
tima volta».  f.z.

Mazzone e Guardiola ai tempi del loro «sodalizio» in biancoblù: momenti forse irripetibili

■ Giornata di colpi sul mercato per
Lumezzane e Feralpi Salò, due per i
rossoblù valgobbini, uno per i garde-
sani.
Marcolini avrà a disposizione per la
prossima stagione l’esterno sinistro
Amedeo Benedetti e l’attaccante Fi-
lippo Talato, mister Scienza potrà in-
vece contare su una giovane punta,
Pietro Maria Cogliati.
Procediamo con ordine. Benedetti,
classe’91, trentino di nascita e di pro-
prietà del Chievo, ha giocato le ulti-
me due stagioni nel Pisa in Prima Di-
visione; rientra nel parametro degli
Under, ma ha già quindi una buona
esperienza alle spalle. Nel centro-
campo a cinque sarà l’esterno di sini-
stra, a compensare la quasi certa ri-
nuncia a Possenti, che partirà per il
ritiro con l’Atalanta. Il secondo arri-
vo di giornata in casa rossoblù è inve-
ce quello della punta Filippo Talato
(’92), lo scorso anno in forza al Casti-
glione (Seconda Divisione) con la cui
maglia ha realizzato 7 reti in 30 parti-
te.L’anno precedentesi erainvece di-

viso tra Montichiari e Monza. Dal Ca-
stiglione, al quale verranno girati an-
cora Pini e Maccabiti, dovrebbe arri-
vare a breve anche il nuovo portiere,
già peraltro inseguito dal Lumezza-
ne in queste ultime stagioni. Si tratta
di Marco Bason, anch’egli classe ’92,

dieci presenzelo scorsoanno tra ipa-
li della formazione mantovana. Per
la prima punta invece bisognerà at-
tendere ancora, mentre ieri c’è stata
però la doccia fredda della rinuncia
al centrocampista Salvatore Gallo,
che sembrava sul punto di rinnovare
conil Lumezzane e siè inveceaccasa-
to all’Unione Venezia. Ora il Lumez-
zane dovrà necessariamente rivolge-
re il suo sguardo altrove; intanto si
cautelerànei prossimi giorni conl’in-
gaggio dalla Reggina del regista Mat-
tia Maita.
La Feralpi Salò sta invece definendo
ormai il suo organico. Interessante il
colpo messo a segno ieri con l’arrivo
di Pietro Maria Cogliati, classe ’92 (23
presenze e 3 reti con la Tritium
nell’ultimo campionato di Prima Di-
visione). Il ragazzo era stato tra i più
attivi nella gara giocata dai milanesi
controil Lumezzanenel maggioscor-
so. Si vocifera anche di un interessa-
mento da parte dei gardesani per il
terzino destro dell’Olginatese Lucen-
te.  s. cass.

Brescia Mercato, per Rivas
serve una pazienza certosina
Molti discorsi aperti in via Bazoli... Compreso quello su Fabio Gallo
Ne parla anche Mazzone, esperto di derby al calor bianco

ROMA La contestazione dei
tifosi, il caso Osvaldo, un mer-
cato che stenta a decollare. Il
nuovocorso diRudi Garcia al-
la Roma non parte sotto i mi-
gliori auspici. Il tecnico fran-
cese, nel giorno del raduno a
Trigoria, sperava forse di im-
battersi in un ambiente più
sereno per cominciare l’av-
ventura in giallorosso e inve-
ce si è trovato a dover fare su-
bito i conti con la rabbia dei
sostenitori romanisti, ancora
scottatidalko infinale diCop-
pa Italia con la Lazio e dalle
promesse sinora non mante-
nute della proprietà america-
na. Criticato, oltre al restyling
del logo, l’immobilismo sul
mercato.
L’unico volto nuovo d’altron-
de era quello di Benatia, trop-
po poco per riconquistare
una piazza che non ha nasco-
stoil malcontento contestan-
do i giocatori, scortati da sei
blindatidiPoliziaeCarabinie-
rial loro arrivo peri primi alle-
namenti. «Lavoreremo tanto,
ma solo attraverso il lavoro
riusciremo a vincere. E vince-
re qualcosa qui è speciale,
unico»spiegal’allenatorenel-
la riunione introduttiva al ra-
duno. Raduno disertato da
Osvaldo,unico assenteall’ap-
pello di Trigoria nonostante
la convocazione. L’italoar-
gentino è rimasto a Chicago
dopo aver giocato una partita
di beneficenza.
La società solo dopo averne
constatato l’assenza, ha però
giustificato il comportamen-
to dell’attaccante precisando
che arriverà in ritiro oggi e
che lo slittamento era stato
concordato.

Roma Giallorossi
fischiati a Trigoria
Garcia: «Lavorare
ma per vincere»

MILANO La partenza è fissa-
ta per stamattina alle 10. De-
stinazione: Pinzolo. L’Inter
iniziacosì ilveroe proprioriti-
ro che coincide con l’avvio
dellastagioneguidatada Wal-
ter Mazzarri. Non ci saranno
Schelotto e Silvestre esclusi
per scelta tecnica, assente
l’infortunato Zanetti.
Presente invece Milito anco-
rainviadiguarigione.Trentu-
noinerazzurri in partenza: ie-
ri la società ha annunciato
l’arrivo di Mauro Icardi che
saràpresentato proprio aPin-
zolo. Per Mazzarri - che chie-
de ordine, disciplina e tanto
lavoro - inizia una fase delica-
ta. Molti giocatori dovranno
essere valutati.
Tra questi c’è Cristian Chivu.
La rosa probabilmente andrà
sfoltita,alcuni ingaggi ritocca-
ti, il mercato completato pro-
babilmente con l’arrivo di
Isla e di Nainggolan. Ieri, do-
po l’allenamento mattutino
dedicato ai test atletici, la ses-
sione di lavoro pomeridiana
havisto i nerazzurri impegna-
ti in una serie di esercitazioni
sul possesso palla e sulla tec-
nica. La seduta è proseguita
con una serie di partitelle. Il
riscatto dell’Inter inizia dasu-
bito e la stagione si deve apri-
re con la giusta dose di ambi-
zione: le primissime posizio-
ni, tornare in Europa e cerca-
re stabilità e costanza di ren-
dimento.
La squadra lascia Milano do-
ve entro fine mese si giocherà
un’altra partita, quella della
futura proprietà dell’Inter
conil tycoonindonesiano Eri-
ck Thohir pronto a rilevare il
75% dell’azionariato.

Inter Oggi
la partenza
per il ritiro
di Pinzolo

SAINT-MALO Dopo la giornata di ri-
poso, il tedesco Marcel Kittel - che
aveva già messo la firma sulla prima
tappa di questo Tour del centenario -
ha concesso il bis a Saint-Malo, perla
della Bretagna dove il ritmo di appe-
na 40 km/h sul percorso pianeggian-
te ha fatto pensare più a una scampa-
gnata che a una sfida fra velocisti.

Brutta caduta sul rettilineo finale per
Tom Veelers, urtato involontaria-
mente da Cavendish. Kittel ha battu-
to in volata il connazionale Andr‚
GreipeleproprioMarkCavendish, fa-
vorito. Per Roberto Ferrari niente da
fare: ha chiuso diciassettesimo a 6’’
dal vincitore.
Froome dormirà dunque un’altra

notte tranquillo: nulla cambia nelle
classifiche.Anzi,oggiavrà lapossibili-
tà di incrementare il vantaggio: è in
programma la prima cronometro in-
dividuale, sempre in Bretagna, a
Mont-Saint-Michel. Saranno 33 chi-
lometri attorno al sito che i francesi
definiscono «la meraviglia dell’Occi-
dente».

Tour Kittel bis
Froome dorme
tra due guanciali

LegaPro 1 Benedetti e Talato al Lume
Giornata di arrivi per le bresciane: la FeralpiSalò ha preso Cogliati

Amedeo Benedetti, neo lumezzanese
(dal sito www.tuttomercatoweb.com)

PALAZZOLO «La gestione sporti-
va del Palazzolo per la stagione
2013-2014 è affidata alla cordata di
Stefano Chiari,non ci sono alterna-
tiveal momento».Il presidente Ma-
rio Liborio chiude (forse...) la tele-
novela dell’estate pallonara bre-
sciana. Anche la seconda proroga
concessa algruppodi Osvaldo Zob-
bio non ha sortito l’effetto sperato:
«I soldi per il passaggio delle quote
non sono arrivati - spiega Liborio -
eiononposso faraltroche prender-
neatto». Lo stessotecnicolumezza-
nese aveva indicato nelle 12 di ieri
il termine ultimo per completare
l’iter di acquisizione della centena-
riasocietàbiancoazzurra,maun’al-
tra giornata se n’è andata con un
nulla di fatto.
Come promesso, ieri Liborio si è re-
cato in banca per controllare l’esi-
to della transazione, ma visto che
nulla era giunto sul conto dell’Ac
Palazzolo, altro non ha potuto fare
che farsi consegnare l’assegno cir-
colare da 19.000 euro e quello della

fideiussione da 31.000 necessari
per l’iscrizione. Gli assegni sono
passati nelle mani del direttore
sportivo Stefano Chiari, che sta-
mattina si recherà a Roma per de-
positarlial comitato Interregionale
dopo aver già espletato le pratiche
per la pre-iscrizione online.
Alla Lnd è stato comunicato anche
il nuovo organigramma societario,
con ClaudioFiretto al vertice, Fran-
cesco Keller vice, Francesco Curia
direttore generale, Alessandro Cri-
stinelli team-manager eStefanoPo-
lini tecnico. «Resterò come ammi-
nistratore unico - conclude Liborio
-. Zobbio? Oramai comunichiamo
via sms, ne ha mandato uno anche
ieri dicendo che oggi avrebbe con-
cluso il passaggio e poi sarebbe an-
dato a Roma per iscrivere la squa-
dra. Ma a quello abbiamo già pen-
sato. Se riuscisse davvero a versare
la cifra richiesta l’organigramma si
può cambiare, però non credo sarà
necessario».
Fine delle trasmissioni?  f. t.

Palazzolo Liborio: «Niente soldi:
faremo senza il gruppo di Zobbio»
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